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1a stazione:  L’AGONIA NEL GETSEMANI 

 

Lettura 

« [Gesù] uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. 

Giunto sul luogo, disse loro: “Pregate, per non entrare in tentazione”. Poi si allontanò da loro 

quasi un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: “Padre, se vuoi, allontana da me 

questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà”. Gli apparve allora un angelo dal 

cielo per confortarlo. Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come 

gocce di sangue che cadono a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò 

che dormivano per la tristezza. E disse loro: “Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare 

in tentazione”». (Lc 22, 39-46) 

 

 

2a stazione:  LE PERCOSSE E LA FLAGELLAZIONE 

 

Lettura 

«Alcuni si misero a sputargli addosso, a bendargli il volto, a percuoterlo e a dirgli: “Fa’ il 

profeta!”. E i servi lo schiaffeggiavano». (Mc 14, 65) 

«Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare». (Gv 19, 1) 

 

 

3a stazione:  L’INCORONAZIONE DI SPINE 

 

Lettura 

«Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno 

tutta la truppa. Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, intrecciarono una co-

rona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, inginocchian-

dosi davanti a lui, lo deridevano: “Salve, re dei Giudei!”. Sputandogli addosso, gli tolsero di ma-

no la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo deriso, lo spogliarono del mantello e gli ri-

misero le sue vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo». (Mt 27, 27-31) 
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4a stazione:  LA CROCIFISSIONE 

 

Lettura 

«Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, che significa “luogo del Cranio”, e gli davano 

vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese. Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, ti-

rando a sorte su di esse ciò che ognuno avrebbe preso. Erano le nove del mattino quando lo cro-

cifissero» (Mc 15, 22-25). 

«Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrit-

tura, disse: “Ho sete”. Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di 

aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca» (Gv 19, 28-29). 

«Gesù diceva: “Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno”» (Lc 23, 34a). 

 

 

5a stazione:  LA MORTE 

 

Lettura 

«Ma Gesù, dando un forte grido, spirò» (Mc 15, 37). 

«Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito» (Mt 27, 50). 

 «Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto 

questo, spirò» (Lc 23, 46). 

«Gesù disse: “È compiuto!”. E, chinato il capo, consegnò lo spirito» (Gv 19, 30b). 

 

*   *   * 

 

«Era il giorno della Preparazione e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce 

durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chiesero a Pilato che fossero spezza-

te loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe e all’uno 

e all’altro che era stato crocifisso insieme con lui. Venuti però da Gesù e vedendo che era già 

morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco e subito 

ne uscì sangue e acqua» (Gv 19, 31-34). 
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6a stazione:  LA SEPOLTURA 

 

Lettura 

«[Giuseppe d’Arimatea] allora, comprato un lenzuolo, lo depose dalla croce, lo avvolse 

con il lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare una pietra 

all’entrata del sepolcro» (Mc 15, 46). 

 

 

7a stazione:  LA RESURREZIONE 

 

Lettura 

«Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando 

era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon 

Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: “Hanno portato via il Signore 

dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!”. Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e 

si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di 

Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto 

anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – 

che era stato sul suo capo –  non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò 

anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette» (Gv 20, 1-8). 


